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RELAZIONE SUL RENDICONTO 2019

L’organo  di  revisione  ha  esaminato  lo  schema  di  rendiconto  dell’esercizio
finanziario per l’anno 2019, unitamente agli allegati  di legge, e la proposta di
deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 2019 operando ai sensi e
nel rispetto:

 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali»;

 del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3;

 degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011;

 dello statuto comunale e del regolamento di contabilità;

 dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali
approvati  dal  Consiglio  nazionale  dei  dottori  commercialisti  ed  esperti
contabili;

 presenta

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della
gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2019 del Comune
di Pescosansonesco che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale.

Pescosansonesco, lì 09/06/2020

                                                                                                          Il revisore 
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INTRODUZIONE

La  sottoscritta  Dott.ssa  Paola  Valentini  revisore  nominata  con  delibera  dell’organo
consiliare n.31 del 12/12/2017;

 ricevuta in data 03/06/2020 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per
l’esercizio  2019,  approvati  con delibera della  giunta  comunale  n.  19 del  01 giugno 2020,
completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.
267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL):

a) Conto del bilancio;
b) Conto economico 

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo:

 la  relazione  sulla  gestione  dell’organo  esecutivo  con  allegato  l’indicatore  annuale  di
tempestività dei pagamenti;

 la delibera dell’organo esecutivo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi;

 il conto del tesoriere (art. 226 TUEL);

 il conto degli agenti contabili interni ed esterni (art. 233 TUEL);

 il prospetto dimostrativo del risultato di gestione e di amministrazione;

 il  prospetto  concernente  la  composizione,  per  missioni  e  programmi,  del  fondo
pluriennale vincolato;

 il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;

 la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi
precedenti imputati agli esercizi successivi;

 la  tabella  dimostrativa  degli  impegni  assunti  nell’esercizio  in  corso  e  negli  esercizi
precedenti imputati agli esercizi successivi;

 il  prospetto spese di rappresentanza anno 2018 (art.16, D.L. 138/2011, c. 26, e D.M.
23/1/2012);

 la certificazione rispetto obiettivi anno 2018 del saldo di finanza pubblica;

 elenco delle entrate e spese non ricorrenti;

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2019 con le relative delibere di variazione; 

 visto  l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL;

 visto il D.lgs. 118/2011

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali per l’anno 2019;

 visto il regolamento di contabilità;

RIPORTA

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2019.

3



CONTO DEL BILANCIO

Verifiche preliminari

L’organo  di  revisione  ha  verificato  utilizzando,  ove  consentito,  motivate  tecniche  di
campionamento:

 la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità
alle disposizioni di legge e regolamentari;

 la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture
contabili; 

 il  rispetto del  principio della  competenza finanziaria nella rilevazione degli  accertamenti  e
degli impegni;

 la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di
competenza finanziaria;

 la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli  impegni di spesa assunti in
base alle relative disposizioni di legge; 

 l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa nelle partite di giro e nei
servizi per conto terzi;

 il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle
d’investimento;

 il  rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e nel caso negativo della corretta applicazione
delle sanzioni;

 il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle assunzioni;

 il rispetto dei vincoli di spesa per acquisto di beni e servizi;

 i reciproci rapporti di credito e debito al 31/12/2019 con le società partecipate;

 la  corretta  applicazione  da  parte  degli  organismi  partecipati  della  limitazione  alla
composizione degli organi ed ai compensi;

 che l’ente ha provveduto alla verifica degli equilibri finanziari ai sensi dell’art. 193 del TUEL
con delibera n. 18 in data 30/07/2019;

 che l’ente NON ha riconosciuto debiti fuori bilancio;

 che l’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui con atto della G.C. n.18 del
01.06.2020 come richiesto dall’art. 228 comma 3 del TUEL;   

 che l’ente ha adempiuto agli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta e
degli obblighi contributivi;

Gestione Finanziaria

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che:

 risultano emessi n. 291 reversali e n. 464 mandati;

 i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi (e/o contratti)
e sono regolarmente estinti; 

 il ricorso all’anticipazione di tesoreria è stato effettuato nei limiti previsti dall’articolo 222
del TUEL ;

 gli utilizzi, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento
di spese correnti sono stati effettuati nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 195 del
TUEL;

 il ricorso all’indebitamento è stato effettuato nel rispetto dell’art. 119 della Costituzione e
degli articoli 203 e 204 del TUEL, rispettando i limiti di cui al primo del citato articolo 204;
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 gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL, hanno reso il conto
della loro gestione entro il 30 gennaio 2020;

 I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con
il conto del tesoriere dell’ente reso entro il 30 gennaio 2020.

Risultati della gestione

Saldo di cassa

Il saldo di cassa al 31/12/2019 risulta così determinato:

SALDO DI CASSA In conto

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa 1° gennaio 231.184,74 

Riscossioni 345.099,21 864.456,93 1.209.556,14 

Pagamenti 593.261,00 737.264,62 1.330.525,62 

Fondo di cassa al 31 dicembre 110.215,26 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00 

Differenza 110.215,26 

di cui per cassa vincolata

Totale                
  

Risultato della gestione di competenza

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 110.215,26, come risulta dai
seguenti elementi:

DETTAGLIO GESTIONE COMPETENZA    

     

  5 2019

Riscossioni (+) 864.456,93 

Pagamenti (-)
737.264,62 

Differenza [A] 127.192,31
fondo pluriennale vincolato entrata applicato al 
bilancio

(+) 0,00

fondo pluriennale vincolato spesa (-) 0,00

Differenza [B] 0,00

Residui attivi (+) 2.129.445,85

Residui passivi (-) 2.226.344,46

Differenza [C] -96,898,61

     

Saldo avanzo/disavanzo di competenza   30.293,70
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Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2017

Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2019

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di
cui all’allegato 4/2 al  D. Lgs.118/2011 per rendere evidente al Consiglio Comunale la distanza
temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.

L’organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento:

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte capitale;
b) la  sussistenza  dell’accertamento  di  entrata  relativo  a  obbligazioni  attive  scadute  ed

esigibili che contribuiscono alla formazione del FPV;
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate;
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori

pubblici;
e) la  formulazione  di  adeguati  cronoprogrammi  di  spesa  in  ordine  alla  imputazione  e

reimputazione di impegni e di residui passivi coperti dal FPV;
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2017-2018-2019 di riferimento.

La composizione del FPV finale 31/12/2019 è la seguente:

FPV 01/01/2019 31/12/2019

FPV di parte corrente 0 0

FPV di parte capitale 13.719,92 13.719,92

L’organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento che il FPV in spesa
c/capitale è stato attivato in presenza di entrambe le seguenti condizioni:

1. l’entrata che finanzia il fondo è accertata

2. la spesa rientra nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio applicato alla competenza
finanziaria potenziata.

Risultato di amministrazione

L’organo di revisione ha verificato e attesta che:

a) Il  risultato  di  amministrazione  dell’esercizio  2019,  presenta  un  avanzo di  Euro
129.160,75, come risulta dai seguenti elementi:
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b) Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione:

2017 2018 2019
Risultato di amministrazione (+/-) 127.672,91 175.332,91 129.160,75
di cui:
 a) Parte accantonata 0,00
 b) Parte vincolata 0,00
 c) Parte destinata a investimenti 0,00
 e) Parte disponibile (+/-) * 127.672,91 175.332,91 129.160,75

c) il risultato di amministrazione è correttamente suddiviso nei seguenti fondi tenendo anche
conto della natura del finanziamento:
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Variazione dei residui anni precedenti

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato
con atto G.C.n.18 del 01/06/2020 ha comportato le seguenti variazioni:

VARIAZIONE RESIDUI

iniziali al …. riscossi variazioni
Residui attivi        1.114.327,43          345.099,21           659.054,71 -        110.173,51 
Residui passivi        1.154.637,91          593.261,00           543.210,61 -           18.166,30 

inseriti nel 
rendiconto

Conciliazione dei risultati finanziari

La conciliazione  tra  il  risultato  della  gestione  di  competenza  e il  risultato  di  amministrazione
scaturisce dai seguenti elementi:
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RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE

Gestione di competenza 2019
saldo gestione di competenza (+ o -) 110.215,26

SALDO GESTIONE COMPETENZA 110.215,26

Gestione dei residui
Maggiori residui attivi riaccertati  (+) 2.788.500,56

Minori residui attivi riaccertati  (-)

Minori residui passivi riaccertati  (+) -2.769.555,07

SALDO GESTIONE RESIDUI 18.945,49

Riepilogo
SALDO GESTIONE COMPETENZA 110.215,26

SALDO GESTIONE RESIDUI 18.945,49

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO

RISULTATO  DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2019                           (A) 129.160,75

VERIFICA CONGRUITA’ FONDI

Fondo Pluriennale vincolato

Il Fondo Pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria
di  cui  all’allegato  4/ Il  Fondo Pluriennale  vincolato  accantonato alla  data  del  31/12/2019
risulta così determinato:
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FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE CORRENTE 2016 2017

                             -                                 -    

                             -                                 -    

                             -                                 -    

                             -                                 -    

                             -                                 -    

F.P.V. da riaccertamento straordinario                              -                                 -    
TOTALE F.P.V. PARTE CORRENTE ACCANTONATO AL 31/12                              -                                 -    

(**)

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE INVESTIMENTI 2018 2019

                             -                                 -    

          13.719,92              13.719,92    

F.P.V. da riaccertamento straordinario                              -                                 -    

13719,92 13719,92

F.P.V. alimentato da entrate vincolate accertate in 
c/competenza

F.P.V. alimentato da entrate libere accertate in 
c/competenza per finanziare i soli casi ammessi dal principio 
contabile (trattamento accessorio al personale e incarichi 
legali)

F.P.V. alimentato da entrate libere accertate in 
c/competenza per finanziare i casi di cui al punto 5.4 lett.a 
del principio contabile 4/2 (*)

F.P.V. alimentato da entrate vincolate accertate in anni 
precedenti

F.P.V. alimentato da entrate libere accertate in anni 
precedenti per finanziare i soli casi ammessi dal principio 
contabile 

F.P.V. alimentato da entrate vincolate e destinate ad 
investimenti accertate in c/competenza
F.P.V. alimentato da entrate vincolate e destinate ad 
investimenti accertate in anni precedenti

TOTALE F.P.V. PARTE INVESTIMENTI ACCANTONATO AL 
31/12

Fondo crediti di dubbia esigibilità

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo 
crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al 
D.Lgs.118/2011 e s.m.i..

Per la determinazione del F.C.D.E. l’Ente ha utilizzato il:
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 Metodo semplificato  , secondo il seguente prospetto:

Fondo crediti accantonato nel risultato di amministrazione  al  01/01 +                              -    
Utilizzo Fondo crediti per cancellazione crediti inesigibili -                              -    
Fondo crediti definitivamente accantonato nel bilancio di previsione +           22.138,80    
FONDO CREDITI ACCANTONATO A RENDICONTO           22.138,80    

Fondo indennità di fine mandato

È stato costituito un fondo per indennità di fine mandato, così determinato:

Somme già accantonate nell’avanzo del rendiconto dell’esercizio precedente (eventuale)

          2.975,96    
Somme previste nel bilancio dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce           1.162,03    
TOTALE ACCANTONAMENTO FONDO INDENNITA' FINE MANDATO           4.137,99    

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa

Le entrate tributarie accertate nell’anno 2017 sono le seguenti:

Entrate per recupero evasione tributaria

In merito all’attività di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti l’organo di revisione rileva che
sono stati conseguiti i risultati attesi e che in particolare le entrate per recupero evasione sono
state le seguenti:

Recupero evasione ICI/IMU 3.473,15 3.473,15 100,00% 0,00

Recupero evasione TARSU/TIA/TASI 0,00 0,00 #DIV/0! 0,00 75,00%

Recupero evasione COSAP/TOSAP 0,00

Recupero evasione altri tributi 0,00

Totale 3.473,15 3.473,15 100,00% 0,00

Accertamenti 
(compet.)

Riscossioni
(compet.)

% Risc.
Su Accert.

somma a 
residuo

FCDE accanton 
comp 2017

IMU

Le entrate accertate nell’anno 2019 non ha subito variazioni 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU è stata la seguente:
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Movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU

Importo %
Residui attivi al 1/1/2019 13.461,50

Residui riscossi nel 2019 9.402,99

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)
Residui al 31/12/2019 4.058,51 30,15%

Residui della competenza 667,18

Residui totali 4.725,69

FCDE al 31/12/2019 0,00%

TASI

Le entrate accertate nell’anno 2019 sono aumentate di euro 593,24

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per TASI è stata la seguente:

Movimentazione delle somme rimaste a residuo per TASI

Importo %
Residui attivi al 1/1/2019 1.898,46

Residui riscossi nel 2019 1.438,73

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)
Residui al 31/12/2019 459,73 24,22%

Residui della competenza 0,00

Residui totali 459,73

FCDE al 31/12/2019

TARSU-TIA-TARI

Le entrate accertate nell’anno 2019 sono aumentate di euro 7.939,82 rispetto all’anno 2018

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per TARSU-TIA-TARI è stata la seguente:

Importo %
Residui attivi al 1/1/2019 101.333,41

Residui riscossi nel 2019 9.127,68

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)
Residui al 31/12/2019 92.205,73 90,99%

Residui della competenza 25.861,25

Residui totali 118.066,98

FCDE al 31/12/2019 22138,8

Contributi per permessi di costruire
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Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione:

Contributi permessi a costruire e
relative sanzioni 2017 2018 2019

Accertamento 1.000,00 0,00 451,26

Riscossione 1.000,00 0,00 451,26

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada

(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92)

Non  sono  state  effettuate  sanzioni  per  il  codice  della  strada,  per  assenza  del  personale
incaricato, nell’ultimo triennio. 

Spese correnti

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi
due esercizi evidenzia:

Macroaggregati variazione

101 redditi da lavoro dipendente 122.163,74 131.802,40 9.638,66
102 imposte e tasse a carico ente 9.421,13 9.488,80 67,67
103 acquisto beni e servizi 188.947,68 201.808,58 12.860,90
104 trasferimenti correnti 10.732,23 9.808,27 -923,96
105 trasferimenti di tributi 0,00
106 fondi perequativi 0,00
107 interessi passivi 15.964,56 13.883,55 -2.081,01
108 altre spese per redditi di capitale 0,00

109 15.880,16 8.968,16 -6.912,00

110 altre spese correnti 2.500,00 2.500,00 0,00
TOTALE 365.609,50 378.259,76 12.650,26

Rendiconto 
2018

Rendiconto 
2019

rimborsi e poste correttive delle 
entrate

Spese per il personale

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2019, ha rispettato:

- dei vincoli  disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1
comma 228 della Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016,
sulle  assunzioni  di  personale  a  tempo  indeterminato  per  gli  enti  soggetti  al
pareggio di bilancio e al  comma 762 della Legge 208/2015,  comma 562 della
Legge 296/2006 per  gli  enti  che nel  2015 non erano assoggettati  al  patto  di
stabilità;

- dei  vincoli  disposti  dall’art.  9,  comma  28  del  D.L.  78/2010 sulla  spesa  per
personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione
coordinata e continuativa; che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009
di euro 46.802,03;

- del divieto di ogni attività gestionale per il personale ex art.90 del Tuel.

L’organo di revisione ha provveduto, ai sensi dell’articolo 19, punto 8, della Legge 448/2001, ad
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accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al
rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa, previsto dall’articolo 39 della Legge n.
449/1997.

Gli  oneri  della  contrattazione  decentrata  impegnati  nell’anno  2019,  non  superano  il
corrispondente  importo  impegnato per  l’anno 2018 e sono  automaticamente  ridotti  in  misura
proporzionale alla riduzione del personale in servizio, come disposto dall’art.9 del D.L. 78/2010.

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2019 rientra nei limiti di cui all’art.1,  comma 562 per i
Comuni non soggetti al patto di stabilità) della Legge 296/2006.

Spese macroaggregato 101 131.802,40
Spese macroaggregato 103 201.808,58
Irap macroaggregato 102 9.488,80
Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo 

Altre spese: da specificare…………

Altre spese: da specificare…………

Altre spese: da specificare…………

Totale spese di personale (A) 343.099,78
(-) Componenti escluse (B)

(-) Altre componenti escluse:

 di cui rinnovi contrattuali

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 343.099,78
(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562

Rendiconto 
2019

L'organo di revisione ha accertato che gli istituti contrattuali previsti dall'accordo decentrato sono
improntati ai criteri di premialità, riconoscimento del merito e della valorizzazione dell'impegno e
della  qualità  della  prestazione  individuale  del  personale  nel  raggiungimento  degli  obiettivi
programmati dall'ente come disposto dall'art. 40 bis del D.Lgs. 165/2001 e che le risorse previste
dall'accordo medesimo sono compatibili  con la programmazione finanziaria del comune, con i
vincoli di bilancio ed il rispetto del patto di stabilità. 

L’organo di revisione ha accertato che le risorse variabili di cui all’art. 15, c. 5, del CCNL 1999,
sono destinate per l’attivazione di nuovi servizi e/o all’incremento dei servizi esistenti.

L’organo di revisione richiede che gli obiettivi siano definiti prima dell’inizio dell’esercizio ed in
coerenza con quelli di bilancio ed il loro conseguimento costituisca condizione per l’erogazione
degli incentivi previsti dalla contrattazione integrativa (art. 5 comma 1 del D.Lgs. 150/2009).

Spese per autovetture (art.5 comma 2 d.l. 95/2012)

L’ente ha rispettato il limite disposto dall’art. 5, comma 2 del d.l. 95/2012, non superando per
l'acquisto, la manutenzione, il  noleggio e l'esercizio di autovetture il  30 per cento della spesa
sostenuta nell'anno 2011. Restano escluse dalla limitazione la spesa per autovetture utilizzate
per i  servizi  istituzionali  di  tutela  dell'ordine e della sicurezza pubblica,  per  i  servizi  sociali  e
sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza.

Spese per incarichi di collaborazione autonoma – studi e consulenza
L’ente ha rispettato il limite massimo per incarichi di collaborazione autonoma stabilito dall’art. 14 
del D.L. n. 66/2014 non avendo conferito incarichi di collaborazione autonoma, studi, e 
consulenza. 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi
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La spese per interessi passivi sui prestiti, in ammortamento nell’anno 2019, ammonta ad euro
13.883,55.

Spese in conto capitale

Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva quanto segue:

- Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 2.993.910,83. 

ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO

L’Ente  ha  rispettato  il  limite  di  indebitamento  disposto  dall’art.  204  del  TUEL  ottenendo  le
seguenti percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti:

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione:

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione

Anno 2017 2018 2019
Residuo debito (+) 324.096,70 296.316,49 267.211,64 
Nuovi prestiti (+)
Prestiti rimborsati (-)
Estinzioni anticipate (-)
Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 324.096,70 296.316,49 267.211,64 
Nr. Abitanti al 31/12 501,00 491,00 487,00 
Debito medio per abitante 646,90 603,50 548,69 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra
la seguente evoluzione:

Oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 

Anno 2017 2018 2019

Oneri finanziari 15.507,44 14.244,15 12.919,51 

Quota capitale 26.516,92 27.780,21 29.104,85 

Totale fine anno 42.024,36 42.024,36 42.024,36 

L’ente nel 2019 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui.

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI

L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui
attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL.

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2019 come
previsto dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n.18 del 01.06.2020 munito del parere dell’organo di
revisione.

L’organo di revisione rileva che i residui passivi finanziati con entrate a destinazione vincolata
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sono di  importo non superiore alla cassa vincolata al 31/12/2019 sommata ai  residui  attivi  di
risorse vincolate ancora da riscuotere.

Dall’analisi dei residui per anno di provenienza risulta quanto segue (eventuale):

RESIDUI 2014 2015 2016 2017 2018 2019 Totale

ATTIVI

Titolo I 21.621,11 41.873,89 47.365,06 50.703,33 16.343,84 33.961,03 211.868,26

di cui Tarsu/tari 21.621,11 25.244,33 26.981,86 24.434,66 16.343,84 33.961,03 148.586,83

 di cui F.S.R o F.S. 6.290,84 6.290,84

Titolo II 4.787,09 4.787,09

di cui trasf. Stato 0,00

di cui trasf. Regione 2.400,00 2.400,00

Titolo III 51.636,57 18.226,56 50.600,00 12.699,87 24.318,00 44.235,39 41.741,75 243.458,14

di cui Tia 0,00

di cui Fitti Attivi 1.410,34 1.410,34

di cui sanzioni CdS 0,00

Tot. Parte corrente 51.636,57 39.847,67 92.473,89 60.064,93 79.808,42 60.579,23 75.702,78 460.113,49

Titolo IV 80.451,46 31.465,13 113.727,49 21.553,71 74.636,05 130.000,00 2.684.053,33 3.135.887,17

di cui trasf. Stato 0,00

di cui trasf. Regione 0,00

Titolo V 0,00

Tot. Parte capitale 80.451,46 31.465,13 113.727,49 21.553,71 74.636,05 190.579,23 2.759.756,11 3.135.887,17

Titolo VI 8.098,32 8.098,32

Totale Attivi 140.186,35 71.312,80 206.201,38 81.618,64 154.444,47 234.814,62 2.835.458,89 3.604.098,98

PASSIVI

Titolo I 12.741,19 35.369,11 11.336,83 94.587,91 33.905,85 84.913,42 272.854,31

Titolo II 8.761,59 2.220,34 502.512,67 128.394,69 136.239,38 135.837,05 2.779.768,83 3.693.734,55

Titolo IIII 0,00

Titolo IV 0,00

Totale Passivi 8.761,59 14.961,53 537.881,78 139.731,52 230.827,29 169.742,90 2.864.682,25 3.966.588,86

Esercizi 
precedenti

19



ANALISI E VALUTAZIONE DEI DEBITI FUORI BILANCIO

L’ente,nel  corso  del  2019,  il  comune  non  ha  riconoscimento  e  finanziamento  di  debiti  fuori
bilancio. 

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI

Esternalizzazione dei servizi e rapporti con organismi partecipati

Nel corso dell’esercizio 2019, l’Ente non ha provveduto ad esternalizzare i servizi pubblici locali.

È stato verificato il rispetto:
  dell’art. 14 comma 5 del D. Lgs. 175/2016 come modificato dal D. Lgs. 16 giugno 2017,

n.100 (divieto di sottoscrivere aumenti di capitale sociale, effettuare trasferimenti straordinari,
aperture di credito e rilasciare garanzie a favore di società partecipate che hanno conseguito
per tre esercizi consecutivi perdite di esercizio). 

Revisione straordinaria delle partecipazioni 
(art. 24 del D.Lgs. 175/2016)
L’Ente ha provveduto con delibera del Consiglio Comunale n. 29 del 26/09/2017 alla ricognizione
di  tutte  le  partecipazioni  possedute,  direttamente  e  indirettamente,  individuando  quelle  da
dismettere.
L’esito di tale ricognizione, anche se negativo:

- è stato comunicato, con le modalità previste dall’art. 17 del D.L. 90/2014, convertito con
modificazioni dalla Legge 114/2014, in data 14/02/2018;

- è  stato  inviato  alla  Sezione  Regionale  di  controllo  della  Corte  dei  Conti  in  data
20/10/2017

- è  stato  inviato  alla  struttura  competente  per  l’indirizzo,  il  controllo  e  il  monitoraggio
previsto  dall’art.15  del  D.Lgs.  175/2016 come modificato  dal  D.Lgs.  16  giugno  2017
n.100, in data 14/02/2018.

L’Ente  con  delibera  Consigliare  del  21/12/2018  ha  approvato  la  ricognizione  periodica  delle
partecipazioni pubbliche, deliberando il  mantenimento della Aca Spa in House Providing. Tale
atto  è  stato  formalmente  inviato  alla  Corte  dei  Conti  con  la  nota  n.  81  in  data  21.01.2020,
adempiendo a quanto richiesto  con delibera n.  165/2019/PRSE adottato dalla  Corte  Sezione
Regionale per l’Abruzzo in data 18/12/2019. 

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO

L’organo  di  revisione  attesta  che  la  relazione  predisposta  dalla  giunta  è stata  redatta
conformemente  a  quanto  previsto  dall’articolo  231  del  TUEL,  secondo  le  modalità  previste
dall’art.11, comma 6 del d.lgs.118/2011 ed esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta
sulla base dei risultati conseguiti.

Nella relazione non sono illustrate le gestioni dell’ente, i criteri di valutazione utilizzati, nonché i
fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio.

CONCLUSIONI

Tenuto  conto  di  tutto  quanto  esposto,  rilevato  e  proposto  si  attesta  la  corrispondenza  del
rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del
rendiconto dell’esercizio finanziario 2019.

L’ORGANO DI REVISIONE
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